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ecco l’elenco di quelle nelle asl 1 e 2

Da ieri le prime iniezioni
in 13 farmacie del Ponente

Toti: Savona e Imperia, possibili
restrizioni anche dopo Pasqua
Crescono i contagi: aumentati in via precauzionale i posti letto negli ospedali

E’ cominciata ieri in tutta la Li-
guria, la prima in Italia, la vac-
cinazione nelle farmacie, se-
condo  l’accordo  siglato  un  
mese fa, per ora effettuata da 
personale medico ma destina-
ta, dopo l’accordo nazionale, 
a essere somministrata in fu-
turo direttamente dai farma-
cisti, dopo un corso online di 
formazione. 

Sono 52, 13 in provincia di 
Imperia e Savona, i punti vac-
cinali territoriali, che contri-
buiranno con 2400 vaccini la 
settimana alla campagna di 
immunizzazione, ma a regi-
me si arriverà a 150 farmacie 
coinvolte per 10 mila sommi-
nistrazioni. 

L'obiettivo complessivo, ri-
corda il presidente della Re-
gione Giovanni Toti, è arriva-

re a 13 mila dosi al giorno fis-
sate dalla struttura commissa-
riale.  «Le farmacie  possono  
garantire un presidio struttu-
rale anche negli anni a veni-
re, quando dovremo fare nuo-
ve campagne di vaccinazione 
e richiami contro il Covid, vi-
sto che non sappiamo quanto 
durerà tutto questo» ha detto 

Toti. Nelle farmacie che han-
no dato la loro disponibilità si 
possono vaccinare con Astra-
Zeneca per ora i cittadini tra 
70 e 79 anni, prenotando tra-
mite il portale web, il numero 
verde dedicato oltre che nelle 
farmacie stesse. 

Le farmacie in Asl 1: a Impe-
ria Rebagliati in corso Garibal-
di 2 e Novaro in via Bonfante 
64, a Sanremo Nola in corso 
Imperatrice 9, a Cervo Santi 
in via Aurelia 45, a Ventimi-
glia  Quaglia  in  via  Cavour  
47A, a Vallecrosia Zitomirsky 
in via Aprosio 146, a Bordighe-
ra Centrale in via Vittorio Ema-
nuele 145. In Asl 2 l’elenco 
comprende a Savona la Pre-
miata  Farmacia  Piemontese  
in via Torino 77r, a Sassello la 
San Giovanni in via G.B. Bada-
no 17, a Dego la Varaldo in via 
Martiri della LIbertà 37, a Cai-
ro Motenotte le farmacie Rodi-
no in via dei Portici 31 e Della 
Concordia in  corso Marconi  
246, ad Albissola Marina la  
Farmacia della Concordia in 
corso Bigliati 24.ALE.PIE. —
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Giovanni Toti

antigenici rapidi. 3901 le per-
sone  testate.  I  positivi  sono  
7429, 39 in più, di cui 1032 
nell’Imperiese, 1561 nel Savo-
nese, 3628 nel Genovese, 865 
nello Spezzino, 120 di fuori re-
gione, 223 con residenza in ve-
rifica. I nuovi casi sono 103 in 
Asl 1, 126 in Asl 2, 169 in Asl 3, 

48 in Asl 4, 40 in Asl 5, 3 non re-
sidenti in Liguria. I morti tra il 
26 e il 29 sono 14, persone tra i 
69 e gli 89 anni, che portano il 
totale delle vittime a 3865. I 
guariti sono 436, i pazienti in 
isolamento domiciliare 6278, 
8 in meno, mentre gli ospeda-
lizzati scendono di poco, 4 in 
meno, ma restano sopra i 700, 
709, con le terapie intensive 
che passano da 72 a 70, ma 
con 6 nuovi ingressi. I ricovera-
ti sono 123 in Asl 1, di cui 9 in 
intensiva, 147 in Asl 2, 3 in me-
no (16 in intensiva),  152 al  
San Martino, 12 in meno (20 
in intensiva), 80 al Galliera, 8 
in più (3 in intensiva), 5 al Ga-
slini, con una bimba di 10 anni 
in intensiva, 73 al Villa Scassi, 
2 in meno (6 in intensiva), 59 
in Asl 4, 3 in più (8 in intensi-
va), 70 in Asl 5, 2 in più (7 in in-
tensiva). Sono in quarantena 
7198 persone, 18 in meno.

Sale a 81% la percentuale 
dei  vaccini  somministrati  ri-
spetto ai 344290 consegnati, 
ma salgono tutte le regioni e la 
Liguria resta  terzultima.  Ieri  
sono state vaccinate 9980 per-
sone, più circa 500 nelle farma-
cie. Sono 40 mila le prenota-
zioni per la fascia tra i 70 e i 74 
anni. Gli ultrafragili individua-
ti sono 60 mila, di cui 16 mila 
prenotati. Nei prossimi giorni 
sarà aperto un nuovo call cen-
ter che ne chiamerà altri 12 mi-
la. Lo stesso call center chiame-
rà anche gli insegnanti che la-
vorano in Liguria ma residenti 
fuori regione e quanti hanno 
dovuto rinunciare nei  giorni  
del blocco di AstraZeneca. Da 
ieri a Genova si vaccinano ul-
tra vulnerabili e over 70 anche 
al primo piano della torre Msc 
di San Benigno con gli operato-
ri della Casa della Salute. —
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alassio: la seg nalazione di alcuni residenti

Loreto, i ragazzi dribblano i divieti
“Partitelle di calcio clandestine”

L. BARBERIS - S.CAMPESE

SAVONA 

Un operatore e cinque de-
genti positivi alla residenza 
Santuario di Savona, gesti-
ta da Opere Sociali Servizi. 
L’amministratore unico, Lo-
rena Rambaudi, ieri, ha su-
bito  rassicurato  dicendo  
che la situazione è del tutto 
sotto controllo e che non c’è 
alcun pericolo per i sogget-
ti, alcuni asintomatici. 

I fatti risalgono allo scorso 
12 marzo, quando un opera-
tore sanitario è risultato posi-
tivo al tampone. Da quella da-
ta, la struttura è stata posta 
sotto  sorveglianza  dall’Asl,  
con un blocco dei nuovi ac-
cessi. Poco dopo sono risulta-
ti positivi altri  tre pazienti,  
che si trovavano nella cosid-
detta zona buffer, una sorta 
di area cuscinetto dove ven-
gono accolti i pazienti, dimes-
si dalle strutture ospedalie-
re,  con  tampone  negativo,  
ma che devono aspettare al-
tri  8  giorni,  per  escludere  
una successiva «positivizza-
zione». Due, infine, sono ri-
sultati positivi e asintomatici 
nel piano della Rsa. «L'Asl sta 

monitorando  la  situazione  
dal 12 marzo e sono state atti-
vate le procedure dei sicurez-
za del caso», hanno fatto sa-
pere dall’azienda savonese. 

«Dopo la positività di  un 
operatore  -dice  Rambaudi-  
siamo subito intervenuti per 
arginare  il  rischio  contagi.  
Tre dei degenti, destinati al-
la riabilitazione dopo le di-
missioni ospedaliere, colloca-
ti in zona buffer, quindi sotto 
stretta osservazione, sono ri-
sultati positivi. Sono stati tra-
sferiti nella struttura Covid 
del Noceti. Altri due sono nel 
reparto rsa, ma asintomatici. 
La situazione è del tutto sot-
to controllo, anche perché la 
maggior parte degli anziani 
è, ormai, vaccinata. I parenti 
sono stati avvertiti e non c’è 
nessun motivo per allarmar-
si». Gli operatori sanitari, ben-
ché vaccinati, sono stati sotto-
posti a tampone. Intanto alla 
Rsa Noceti, sempre a Santua-
rio, trasformata temporanea-
mente in struttura Covid, è 
stato rinnovato da Alisa il con-
tratto per continuare a ospita-
re pazienti positivi. — 
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savona

Cluster al Santuario
positivi 5 degenti
e un operatore

CORONAVIRUS

Da ieri vaccini anche in farmacia

«Partitelle clandestine alla fac-
cia delle restrizioni per evitare 
contagi. Ragazzi italiani e stra-
nieri di ogni età scendono in 
campo e danno vita a match 
pomeridiani  infischiandose-
ne delle regole». Succede al 
campetto di calcio di Loreto, 
periferia di Alassio tanto che 
alcuni residenti hanno deciso 
di segnalare gli episodi che so-
no diventati sempre più fre-
quenti. Tutti i weekend (l’ulti-
ma  volta  domenica  scorsa),  

ma spesso anche in settimana, 
intorno alle 16 gruppi di ragaz-
zi si danno appuntamento per 
giocare a pallone commetten-
do così diverse violazioni».

Le  norme  anti  Covid  non  
consentono di praticare sport 
di contatto, a meno che non si 
sia tesserati (e non è questo il 
caso). È vero che l’attività spor-
tiva  all’aperto  è  consentita,  
ma solo se svolta individual-
mente (e non è questo il caso). 
Ovviamente sono tutti senza 

mascherina», è il tono della se-
gnalazione di alcuni residenti 
che hanno deciso di portare 
all'attenzione di tutti la situa-
zione del campetto cittadino. 

I cancelli dell'impianto spor-
tivo sono chiusi da lucchetti, 
ma i ragazzi entrano scaval-
cando oppure passando dalla 
rete di recinzione che è stata 
divelta. Non si è trattato di epi-
sodi sporadici, ma ripetuti re-
golarmente. Erano stati com-
piuti controlli, ma senza effica-

cia perché i ragazzi sono torna-
ti a Loreto dando vita alle parti-
te  pomeridiane  dopo  essere  
passati clandestinamente dal 
varco aperto nella recinzione. 

«Una situazione assurda - di-
cono i residenti - Al di là della 
violazione dei divieti (già di 
per sé grave) se uno di questi 
ragazzini si facesse male sareb-
bero problemi  seri;  immagi-
niamoci se addirittura ci fosse 
necessità di un'ambulanza. I 
mezzi di soccorso sarebbero 
impossibilitati  ad accedere,  
perché i cancelli appunto so-
no chiusi  con catena e luc-
chetto. Ma intanto le partite, 
ora che è arrivata la bella sta-
gione, proseguono senza che 
nessuno intervenga per il tri-
plice fischio finale sbarran-
do gli accessi».G.B. —
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La Rsa del Padiglione Noceti al Santuario di Savona
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